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ALMIRANTE. - .41 Presidente del.  C m -  
sigli0 de i  Ministri. - (c Per conoscere se non 
intenda provvedere per risolvere, secondo cri- 
teri conformi alle disposizioni vigenti, la si- 

, tuazi’one di  settantasei ex dipendenti delle 
Terme demqniali di Salsomaggiore a suo tem- 
po sottoposti a prxedimento epurativo, ed in  
parte discriminati, cui la locale gestione de- 
maniale rifiuta la dovuta riassu’nzione, addu- . 
cendo pretesti smentiti da chiare prove di 
fatto D. 

RISPOSTA. - (( All’atto della liberazione del 
territ,orio nazionale e nel periodo immediata- 
mente successivo - quando, cioè, le Terme 
di Salsomaggiore erano sottratte all’ Ammini- 
strazione del Governo italiano - furono im- 
messe nell’azienda circa 300 unità, quasi tut,ti 
partigiani, senza tener conto delle reali ne- 
cessità dei servizi dell’azienda stessa. 

Ciò determinò, naturalmente, un’ecces- 
siva esuberanza di personale, per cui, nel 
1947, l’Amministrazione - preoccupata del 
conseguente grave insostenibile onere deri- 
vante all’esercizio aziendale - fu indotta a di- 
sporre i i  divieto assoluto di nuove assunzioni 
e, nel contempo, l’esame di provvedimenti in- 
tesi alla graduale riduzione del personale - 
compatibilmente con la particolare situazione 
locale, dato che Salsomaggiore vive esclusiva- 
mente dell’industria termale e delle attivita 
connesse del personale medesimo. ’ 

(( Tale intendimento non portò, però, alla 
elaborazione di un programma dettagliato, in 
quanto la gestione si ispirò al  concetto di li- 
cenziare ‘ i  dipendenti delle Terme che aves- 
sero o raggiunto il prescritto limite di età, op- 
Dure dato luogo ad inadempienze contrattuali, 
nonché quelli a suo tempo sospesi dal servizio 
per motivi di epurazione, discriminati o meno, 
la cui eventuale riassunzione avrebbe arrecalo 
nocumento alla normale attività dell’azienda. 

(( Sulla questione vennero sentite 1’Avvo- 
catura distrettuale dello Stato di Bologna e 
1’Awocatura generale, le quali - considerato 
che l’azienda di Salsomaggiore non era stata. 
mai vincolata al  blocco dei licenziamenti - 
manifestarono l’avviso che le Terme potessero 
licenziare, per esuberanza di personale, anche 
i cennati dipendenti già sospesi dal servizio. 

C( Successivamente l’Amministrazione, in 
seguito a benestare del Ministro del tempo, 
aderiva alle proposte di licenziamento formu- 
late, nel senso su accennato, dalla Gest,ione 
governativa, la quale, nella sua competenza, 
nell’ottobre del 1947 provvedeva a licenziare 
i l  predetto personale mediante l’invio agli in- 
teressati - ad eccezione di  quelli, nei cui con- 
fronti ricorrevano particolari motivi di di- 
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tcgr;trc nelle sue funzioni ii sindacx del c:~po- 
luogo, pia sospeso perché rjnviatc! rl giud i:siu, 
malgrado che il procedimento motiwiito !;i so- 
spensione si sia estinto pcr sentenza dcfinitiv:: 
di prosaioglimento rimessa in copia <mitentica 
al pwfetto dal prosindilco fin dai primi di ot- 
tobre del corrente anno, violando così apwatg- 
mente la legge c dimostrando di tcnerc in di- 
spregio le prerogative degli amministratori 
eletti nelle consultazioni popolari. 

(( l?cr stipere, altrcsi, quali provvedimeriti 
int,c?ndr adottare il1 fine di indurre i l  prefetto 
di Gi*osscto al  rispetto dclla lcpge 1). 

JIIISPOSTA. - (( L’ai4icolo 149, commn quin- 
to, del tcsto unico della legge comunale o pro- 
vinciale ttpI)roviLto con regio dccrcto 4 feb- 
braio 1915, n. 148, dispone che (( i sindaci i-i- 
11ii11igono sospesi dalle l o ~ o  funzioni dalla data 
del (iwrcto di cihzionc il comparire all’udien- 
za )) quando vengono sottoposti a proccdimcnto 
pcnnlc per i reati in esso previsti. 

(( T I  pwfctto di Grosscto, nel disporre? con 
il dccrbcto 26 maggio 19’19 la rcimmissioric in 
carir;L tlcgli oiAgani c>!cttivi di qucll’irmmini- 
slrnziono COIIILUI~I 10, pia sosptw dal 20 aprile 
1949, si limitò ~oltit11to a ConstatiLro PCY prr- 
cis:irc, comr doveva a1 fine, di crit;irc cbc si 
vorific;issc. t111 f;rtto contrilrio i l  l ~ g p ~ ,  che dtt 
titI(? i~cintcyyazionc C Y ~ L ,  invccc, ~sc.luso i l  sin- 
dilco, che, intanto, ~ i ’ i t  st,nto rinviilto ;I giudizio 
per i r w t i  di ciii agli articoli 112, n. 1 e 99 del 
Codicr pena!e, c 72 do1 decreto legislativo 
5 f(1bl)~iiio 19i8, n. 23,  comportanti opc iwi,s ,  
il’ tcimirii della disposizionc citata, la sospcn- 
sionc d(>1 sin‘dnco mcdcsimo dalla carira. 

(( thpplicil ta con dccisionc dell’antoritd gin- 
4iziilt*iil ai detti reati l’amnistia sfilbilita di11 
d:)Ct’(?+i) pividenzinlc 20 ngodo i9r.9, n. 4iliZ, i! ’ 

pr ~fc’do, ,!llc richieste dell’asscssore nnziimo 
p:w.b& diy:,nrs,ce In wimmissionc in carica 
de! sindaco, dopo avri’ verificato lo stato delle 
istmitnriC pw:?!i p c ~  a!:ri reati in COE’SO a ca- 
rico dello sQcsso, e accertaio che, allo stato, 
non SoTgn\-i1no altri impdimenti, ha r i sys to  
fircri:do prrsente chc nessun provvedimento 
foi ma?(> cm cja attcndcrsi in proposito ‘ogx~m- 
do, i1:fittti. ope itiris sia la sosprnsionc stabi- 
lita diilln disposizione ricordata, sia li1 P L P ~  
ccssazinne per il venir meno del!n imputa- 
zior:c‘ e che, se il sindaco ;?\-esse riprcso I’cser- 
cizio dcl:e s::c funzioni, di ciò a ~ ~ c l l t h ; ~  p:_.cscp 
atto. 

(1 So11 si rv& rpalc C ! ~ C ~ R  possa PBIUO- 

versi a! prcfctto, che ha apito nella circostnnzn 
nello stretto ambito della legge n. 

Il MinistPo 
SCELBA. 
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BONTADE MARGHERITA. - Al Ministro 
della mar ina  mercantile.  - (( Per conoscere 
quali sollecite provvidenze intenda adottare 
per sanare la infelice situazione dei pensionati 
marittimi )). 

RISPOSTA. - (( I pensionati marittimi, non 
diversamentre dai pensionati tutti a carico del- 
l’Istituto nazionale della previdenza sociale, 
soffrono le conseguenze della guerra e della in- 
flazione monctaria che ha polverizzato le ri- 
serve tecniche degli enti previdenziali, renden- 
do veramentc irrisorie le pensioni o gli as- 
segni che in dette riserve trovavano la loro 
base. 

(( Lc varie provvidenze escogitate, in fa17ore 
dei pensionati dell’assicurazione obbligatoria 
invalidit’à e vccchiaia, estese contemporanea- 
mente ai pensionati marittimi, e, cio&, assegno 
integrativo (decreto legislativo luogotenenzialc 
1” nm’zo 1945, n. 177 e regio decreto 20 mag- 
gio 1946, n .  374), assegno straoydinario di con- 
tingenza (decreto lcpislativo del Capo provvi- 
soyio dello Stato 20 luglio,1947, n. 659), asse- 
gno supplementare di contingenza (legge 14 
giugno 1949, n. 322) e indennità caro-pane, 
hanno attenuato la gravità della situazione, 
ma rappresentano, ncl complcsso, brn poco 
di fronte all’nttuale costo della vita. 

(( Gli accordi siildacali del 4 luglio 1949, chc 
hanno posto tcrminc all’agititzione dei marit- 
timi, prevedevano un miglioramento delle 
pensioni marinare in una misura corrispon- 
dente a l  200 per cento del trattamento di cui 
i titolari di pensione godevano al 30 giu- 
gno 1949. 

(( Al relativo onere gli armatori si sono im- 
pegnati a concorrere con un particolare con. 
tributo. A cura del Ministero della marina 
mercantile è stato predisposto u n  disegiio di 
leggc per la traduzione in norme di diritto 
positivo degli obblighi derivanti agli arma- 
tori in forza degli accordi predetti. Detto di- 
segno di legge è tuttora in corso di esame pres- 
so gli altri Ministeri interessati. 

(( I pensionati marittimi hanno, intanto, be- 
neficiato di due acconti sui miglioramenti i 
ciuali dovrebbero avere decorrenza col 1” lu- 
glio 19G9 e termine col 31 dicembre 1950. 

(c Nel frattempo, si spera di poter regolare 
la materia con un più efficace riassetto della 
previdenza marinara da operarsi, soprattutto, 
con la revisione delle competenze medie. 

(( E da tener presente che il miglioramento 
delle pensioni marinare è un problema piut- 
tosto difficile, considerato che il loro numero, 
superiore a 26.000, ha di fronte un numero di 

marittimi, in base al quale vengono versati i 
contributi, tuttora inferiore a 20.000 1). 

Il Ministro dei  trasporti e ad interim 
dellb mar ina  mercantile 

CORBELLINI. 

CAPALOZZA. - Al Ministro degli  a f fa r i  
esteri. - (( Per avere ragguagli circa la con- 
venzione itnlo-jugoslava, in forza della quale 
circa 200 motopescherecci saranno autorizzati 
ad esercitare la pesca in certe zone dell’Adria- 
tico orientale; e per conoscere su chi dovreb- 
hero gravare i 760 milioni annui da pagarsi 
alla vicina Repubblica come- corrispettivo del- 
la concessione: e ciò per sollevarc le vive ap- 
prensioni dei pescatori e dei piccoli armatori, 
che non sarebbero certo in grado ‘di sopportare 
un onere siffatto )). 

RISPOSTA. - (( Secondo l’accordo di Belgra- 
do del 13 aprile 1949 può csscre concessa la 
pesca, per reti a strascico, in quattro zone del- 
le iIcqt1e i rrritoriali jugoslave, e precisamente 
a e9 nostri- battelli della prima zona (corri- 
spondente di massima al medio ed alto Adriti- 
tico); a 25 battelli nella IV zona (il scttore più 
meridionale); ed a un numero indeterminato 
nclle altre due zone. Complessivamente si cal- 
cola che possano venire rilasciate licenze per. 
20 sciccalevc (pesca estiva con reti speciali a 
fonte luminosa) e per 4 battelli per il pesce 
novello. 

(( La Jugoslavia si è impegnata a concedere, 
per la prima zona, una vera e propria base di 
appoggio, iicl porto di Prcmuda, ai 60 moto- 
pescherecci italiani, dando così ad essi la pos- 
sibilità di cscrcitare la loro attività quasi iain- 
terrottamcntc durante gli otto mesi di pcsca 
inveivale. Si è parimenti impegnata ad assi- 
curare ai pescatori italiani parità di tratta- 
inciito con quelli jugoslavi lungo tutta la fa- 
scia di 4 miglia contigua alle’proprie acque 
territoriali. 

(( A fronte di queste concessioni sta il ca- 
none annuo da versare al Governo jugoslavo, 
canone che deve gravare su1 ceto armatoriale 
interessato ad ottenere quelle licenze, che sole, 
offrono possibilità di esercitare la pesca nelle 
zone concordate senza che si incorra in multe 
e confische rappresentanti, per il ceto anzi- 
detto, indubbiamente un onere ben più 
grave D. 

Il Ministro- 
SFORZA. 

CAPUA. - Al..  Ministro della d i fesa .  - 
11 Per sagere quali provvedimenti intenda 
adottare, in via di massima urgenza, per 
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fermare l’esodo di ottimi ufficiali supe- 
riori dell’Arma dei carabinieri che collocati 
o da collocare prossimamente nella riserva 
per limiti di età, creeranno un  vuoto esizia- 
lissimo nei quadri, con sensibile e forse irre- 
parabile pregiudizio per lo speciale, impor- 
tante e delicatissimo servizio di un istituto 
tnnto benemerito. L’esodo investe clementi 
nellii piena efficienza fisica ed intellettuale 
che, per l’iingustia dei ruoli dell’Arma e per 
le mutevoli leggi sullo stato degli ufficiali e 
forse per un esagerato uso delle promozioni 
per merito d i  guerra e pcr meriti partigiani, 
nonché per una discutibile eccessiva larghez- 
za nei criteri di valutazione di coloro che 
servirono volonta~iamentc la pseudo repub- 
blicil sociale italiana, oggi sono costretti a 
lasciare il servizio attivo, quando i colleghi 
dellc altre Armi, della loro stessa eth e con 
eguali anni di servizio, hanno raggiunto alti 
grildi nella gerawhia milititre. Onde un qua- 
lunquc provvcdimcnto a favore di questa ca- 
tegoria, Siil por i l  vilntaggio indiscutibile che 
ne derivc~ehhe nl  snrvizio, siil peyché il prov- 
vedimento stesso risponderebbe a chiari 
pyincipi di equa giustizia distributiva, non 
potxcbhc fondatnmcnte sollcvarc obiezioni da 
parte d i  chicchcssia. 
’ 

(( Risulta, comunquc, al riguardo che, qua- 
lora una ponderata modifica agli organici dei 
quadri dcll’Arma fosse deliberata subito e 
con decorrcnza dal 10 gennaio o 10 luglio 
1949, gran parte degli ufficiali supcriori, og- 
getto della prescnte interrogazione, potrebbe 
arrivare al grado di tenente colonnello, ri- 
manendo - ad ogni modo - in servizio per 
non più di altri dua o tre anni. 

(( E noto altrcsì che nei quadri dci mag- 
giori de1l1i\rn1i1, vi è esubcranza di una set- 
tantina di unità, le quali dovrebbero essqre 
eliminate in base al decreto legislativo n. 543, 
in data 3 magaio 1945. 

(( Orbcnc, alla eliminazione stessa dovreb- 
be procedersi con procedura di grande ur- 
genza c col metodo comparativo, investendo 
tutto i l  ruolo, per riportare i quadri agli or- 
ganici che vermnno sti~biliti e trattenere in 
servizio gli e lem~nti  mig1ioi.i senza riguardo 
nll’età di coloro che, nell’anno corrente, haa- 
no lasciato o lasceranno i l  servizio. 

(C B risaputo infine, che è all’esame anche 
lit nuova lrgge sull’ordinamento dell’Esercito 
e sullo stato degli ufficiali, in base alla quale 
gli ufficiali superiori dell’Arma, che hanno 
lasciilto o stanno per lasciare il servizio, ver- 
rebbero a trovarsi - se, come già,si è detto, 
la legge stessa fosse approvata subito e con 
decorrenza dal io gennaio o 10 luglio 1949 - 

in una situazione vantaggiosa ai fini di car- 
riera. 

(( Tutto ciò premesso e considerato, gli in- 
ter!oganti pregano l’onorevole ministro della 
difesa perché voglia compiacersi adottare ur- 
genti misure intese a conseguire lo scopo di 

. feimare l’esodo dei predetti elementi, con 
misure eccezionali (adozione di organici prov- 
visori, com’è stato testé praticato in favore 
dcgli ufficiali di Mal-ina, ovvero trattenimento 
in servizio degli elementi stessi in attesa del- 
I’approvaziono dellc kggi e proposte di cui 
soprii, con decorrenza di11 10 gennaio o 10 lu- 
glio 1949) )). 

IXISPOSTA. - (( Al riguardo si comunica chc 
gli studi per la fissazione degli organici defi- 
nitivi dell’Esercito sono in fase conclusiva, 
ma che esei devono ancora essere sottoposti 
all’npprovazione dei compctcnti organi finun- 
ziari e quindi presentati al Parlamento. Non 
è perciò possibile stabilire fin d’ora la dati1 
dalla quale gli organici suddetti potranno 
avcre effetto. 

(( Lo stcsso aicasi per le nuove leggi di or- 
dinamento e stato degli ufficiali. 

(( Ciò prcmesso, si fa presente che qucsto 
Ministero, pur dvlcndosi dell’allontanamento 
dal seivizio dei bcnenm3.i e provetti uffi- 
ciali, non ravvisa possihilc, seguire alcuno 
dei rimedi suggeriti per sottrarli alla appli- 
cazione delle vigenti leggi. 

(( Circa la. proposta, infatti, di derogarc 
all’applicmione do1 limite di eth - che, si 
noti, per gli ufficiali superiori dei carabi- 
nieri, in base allc disposizioni dcl decreto 
legislativo luogotcncnziale 26 agosto 1945, 
n. 5S1, è gih più clevato di quello stabilito pei- 
gli ufficiali dclle alt.re armi - è da osservarc 
che al beneficio di alcuni maggiori farebbe 
riscontro il diinno di altri ufficiali, poiché si 
ritarderebbe l’avimzaniento dei capitani dei 
Carabinieri .che 8, al momento, subordinato 
alle solc vacanze verificabili nel grado supe- 
riore per limite di età. 

(( NB si ravvisa ugualmente possibile dare 
in proposito decorrrnza retroattiva agli 
aumenti di organico per gli ufficiali superiori 
dei ciuwbinicri, in quanto un provvedimento 
di tale spccic, ispirato dall’unica finalità di 
salvaguardare la posizione degli ufficiali dei 
citrabinieri, che, nell’anno in corso, sono stati 
o stmno per essere raggiunti dal limite di et8 
del proprio grado, per ragioni di giustizia di- 
stributiva, dovrebbe essere necessariamente 
esteso agli ufficiali superiori degli altxi ruoli 
dell’Esercito, che, sia pure in minori propor- 
zioni, hanno lasciato o stanno per lasciare i l  
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servizio permanente per la medesima ragio- 
ne. Ora una tale misura non può essere presa 
senza frustrare gli sforzi fatti in questi ultimi 
anni per raggiungere la necessaria equili- 
brata composizione degli organici ,degli uffi- 
ciali dell’Esercito. 

(( Per quanto si riferisce poi alla proposta 
d i  stabilire degli organici provvisori, a simi- 
glianza di quanto attuato di recente per la 
Marina, si fa presente che gli organici prov- 
visori degli ufficiali dell’Esercito sono stati 
stabiliti già da tempo, e precisamente con il 
decreto legislativo 20 gennaio 1948, n.  45. 

(( Ciò precisato, si comunica che questo Mi- 
nistero, al fine anche di far fronte alle esi- 
genze dell’Alma, ha di recente chiesto al  
Ministero del tesoro il necessario preventivo 
assenso pcr trattenere in  servizio i maggiori 
ed i tenenti colonnelli dei carabinieri colpiti 
dai limiti di età nel secondo semestre del 
1949 e nel primo semestre del 1950. 

(c Questa misura potrà perciò essere attuata 
SOIO dopo che sia intervenuta l’adesione di 
detto Ministero, ma si fa presente che il tmt- 
tenimento in servizio degli ufficiali in parola 
non potrà comunque aversi che nella posi- 
zione di ~ i se rva  1 ) .  

Il Ministro 
PACCIARDI. 

CHIARJNJ. - 8 1  Ministro dell’interno. - 
(( Per sapere se non ritenga opportuno, ai fini 
di alleggerire 1’onei.e che grava sui bilanci 
degli Enti locali per la spesa del personale, 
estendere agli Enti stessi 13 disposizione del- 
l’articolo 10 del decreto legislativo 7 aprile 
1948, n. 262, che prevede per i dipendenti& 
vili d i  PUOIO dello Stato che volontariamente 
rassegnino le dimissioni, l’aumento d i  cinque 
anni del servizio utile a pensione, sia ai ;inì 
del compimento dell’anzianit,à necessi!r i;! pci’ 
conseguire i l  diritto a pensione, conte pure 
ai fini della liquidazione della peri-. > m e  o 
della indennitA per una volta tantc. 

(( Con l’emanazione di tale provvedimer!tr.l 
gli enti economizzerebbero del tutto la spesa 
per gli assegni a l  personale che si dimette, 
in quanto non è necessaria la sua sostituzion? 
per la presenza negli L<ffici di numerosi’im- 
piegati non di ruolo che devono essere siste- 
mati ai sensi della legge 5 febbraio 1948, 
n. 6 i ~ .  

RISPOSTA. - (( La questione della estensio- 
ne ai dipendenti degli Enti locali dei bene- 
fici previsti dall’articolo 10 del decreto legi- 
slativo 7 aprile 1948, n. 262 è già all’esame 
del Parlamento. 

(( Essa, infatti, ha formato oggetto di una 
proposta di legge di iniziativa parlamentare 
(n. 346) present,ata dagli onorevoli Migliori 
e Numeroso alla Camera dei deputati e che 
tisovasi all’esame della I Commissione. 

(I Altra proposta di legge d’iniziativa del 
deputato Morelli, concernente l’estensione al 
personale degli Enti locali delle disposizioni 
contenute negli articoli 10 e li del ricordato 
decreto legislativo, 8 stata presentata. alla Ca- 
mem dei deputati nella seduta del 16 corrente 
e deferita all’esame della Commissione com- 
petente 1 ) .  

1Z Ministro 
SCELBA. 

GRILLI. - -41 Ministro del tesoro. - (( Per 
sape1.e se sia o meno di prossima emanazione 
i l  provvedimento legislativo autorizzante i l  
rimborso delle spese di ripristino dei natanti 
a suo tempo requisiti dai comandi militari 
alleati e quindl danneggiati e distrutt,i. 

(( I1 provvedimento dovrebbe essere da 
tempo allo studio del Sottosegretariato di 
Stato per i danni di guerra - U.R.A. - e 
la sua emanazione interessa fra l’altro nume- 
rosi cittadini delle zone lacuali che a suo 
tempo ebbero a subire considerevoli danni )). 

RISPOSTA. - I danni ai natanti a suo 
tempo requisiti dai Comandi militari alleati,. 
rientranq’ fra quelli previsti dall’articolo 1 
lettera d )  del decreto legislativo 21 maggio 
1956, n. 451. 

(C Non si è potuto finora provvedere al pii- 
gnmento di detti danni non essendo state an- 
cora emanatc le norme relative alla loro va- 
lu tazi on e. 

(( Con provvedimento legislativo già pre- 
disposto ed at,tuMmente all‘esame dei com- 
petenti Ministeri vlqne provveduto a det,tare, 
tali norme 1 ) .  

11 Shosegre tar io  di stato 
CIFALDI. 

SCOTTI ALESSANDRO. - AZ Ministro 
delle finanze. - C( Per conosc&e se non riten- 
ga opportuno disporre che la tassa famiglia 
venga pagata sul reddito maturante nel co- 
mune nel cui territorio esiste il bene patri- 
inoniale e non soltanto nel luogo di resi- 
denza del cont.ribuente, il quale nulia corri- 
sponde al comune dove ha proprietà anche 
rilevanti, quando abbia alt.rove la propria 
residenza, che cambiandola ogni anno finisce 
col non pagare mai. 

(I Ciò reca grave danno specialmente ai bi- 
lanci dei piccoli comuni e permette non lievi 
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evasioni fiscali sia da parte d i  privati che di 
società anonime, di ccntrali elettriche, di 
stabilimenti, ecc. )I .  

RISPOSTA. - (( Giova premettere innanzi 
tutto chc l’imposta di famiglia è dovuta al  
comune dai cittadini ivi residenti per i ser- 
vizi d i  cariittere generale forniti dal comune 
stesso c. del quale si prcsume fruiscano per 
l’appunto i cittadini chc nbbinno la residenza 
in quel‘territorio. E cioè si tratta di una di 
cjucllc imposte p:?gatc dai cont,ribucnti per i 
servizi pubblici condizion;ili per i l  consumo 
dci privati. 

(( lllivr~so P i l  caso dcllc sovrimposizioni 
sui rcdditi i m l i  dovnte dai cittadini al co- 
mune dovc sono posti i beni (terreni o case 
che cono fonte del iw-ldito colpito), perck6 
tali hi1)iii i ,  almeno tm-iciiniente, servono n 
compciis;ir.c i scivizi gmtwli che sono shy- 
menlnli pt!r In produzione dei rcdditi privati. 

(( Insomma, l’imposta di fiimig!ia B un tzi- 
IN to iL  (~itl~nttcl~c prrsonalo c non reale, biiPiLt0 
cioè snl pi4incipio d i  colpire le persone in 
riLl2P<)k*t!) itI!:i ~ O Y O  pot(~1~ziiilith cc-ononiica 
( i ~ c 4 c ~ i t i  di qiialsiasi 11at11~a) prescindendo diil 
luogo dovc i rcddiii vcngono prodotti. 

(( Poichk l’i11 11lii!(! 0i.d inilmentn è ispimto 
il Ì i l l i  u i t ( ~ r i  fondiinlc~ntitli 1 ; ~  i ~ i ( ~ l z i ~ ~ t i t  (‘Ohì 
(:on?(~ 6 foi  mulntn, noli puh CSWIY’  ;tcc*ol ta. 

DiV(!J’SO 6 illVCC0 i 1 ~ ~ O b i P l ~ l ~ l  il1 qliili(’, CVi- 
denlenicnte si fa riferimcnio, c cioh il tenta- 
tivo di e v i l s i o ~ ~  al ti*ibuto chc \ ~ i ~ b b c  rffet- 
tual0 por mkzzo di c;imbi di rcsidenzii. 

i\d cvil;iisc chc i tiwfcrinienti dei singoli 
mggiungano questo sropo, i i  parte nuovi op- 

portuni accorgimenti che saranno fra breve 
tidottilti, provvede il combinato disposto de- 
gli articoli 110 e 101 del testo unico per la 
finanza locale. Infatti (( i comuni che abbiano 
istituita ai sensi dell’articolo 111 l’imposta 
di  famiglia, hanno facoltà di applicare, a cn- 
rico di c o l o ~ o  che, non avendo nel comune 
~’iibituitl~! dimora, non possono esserc assop- 
gettati nl!a detta imposta, l’imposta di valore 
1oc;LtiVo ) I .  

(( Tale imposta è dovuta da chiunque, cit- 
tadino o straiiicro, tenga a propria disposi- 
zionc (’ilse d i  itbit;izione e IC rclntive dipcn- 
doi iw (giardini, parchi, cortili, ;irte; locali 
d i  q~aalsiasi spccie che formino u n  iinnesso 
del mmpendio, iin(:hc se matcyinlmentc d i -  
sgi i1 n ti). 

(( Con le disposizioni sopra citate il ciltn- 
d ino  vicric ad QSSCI’C colpilo da l l l l it duplice 
inipoFizione: ~ n i t  (li1 Iocittiva) graviinte sugli 
inimobili e 101.0 itnnessi e connrssi, I ’a l t~a  
(c~uelli~ di frtniigliit) c,hc lo segue di residenza 
in wsidcnza. 

(( l . ’ c ~ b  giovi1 0SL:crViiPC che, mcntrc nel 
r.tso t l i i t ~ ~ z i  csposto lc imposte richicste fon- 
diillo sopra un titolo diverso, stxondo In 1.1- 

chicsta f o ~ m ~ k t t i t  si iivrcbbe una \ Y Y ~  c pro- 
1)r;it tluplicazione d i  imposta, CoSiL contrmia 
i l i  principi sui qtlitli si basiL l’imposizione c 
l’(?(luii yipitrtizionc? dei tributi n. 

Il illi?p is  1 ro 
a VANOMI. 


